
IN ITALIA 

Stilista 
Ha truffato 
1 miliardo 
ai religiosi 
WÈ ROMA. Sbandierando un 
Inesistente titolo di architetto 
• facendosi credere un facol-
loto professionista, 4 riuscito 
t i m i scucire più di un miliar
do di un religioso, ammini
stratore dell'opera di Padre 
Pio di Pelralcrna di San Gio
vanni Rotondo, In provincia di 
Foggi». Aristide Saracino, se
dicente architetto, col soldi 
Injl/sil al religioso pugliese ha 
creato una casa di moda nella 
centralissima plana di Spa
lili, l Roma, ÌSolo nel giorni 
scorsi la Guardia di finanza ha 
mesto line ad una vessazione 
che durava ormai da anni e 
che l'anziano frale di San Olo-
vanni Rotondo non trovava il 
coraggio di denunciare te
mendo la punizione del supe
riori • lo scandalo. Aristide 
Saracino I stalo arrestato per 
trulla e estorsione continuata 
• aggravata-

Anni I* Il truffatore si era 
presentalo a San Giovanni Ro
tondo, piccolo paesino del 
foggiano dove Padre Pio ave
va fondato l'Opera poi diven
tala famosa, Aristide Saraci
no, grossa macchina e bigliet
to divisila con un vistoso tllo-
lo di architetto stampato so
pra, era riuscito ad entrare 
nelle grazie dell'amministri-
loie del « centro di riabilita-
•Ioni motoria», una delle più 
Imponenti realizzazione del
l'Opera, e con la MUSI di stu
diare ammodernamenti e ri
strutturazioni del complesso 

' Il e latto consegnare di volta 
In volta Ingenti somme di da
naro. 

Dopo I primi versamenti, 
l'inalino amministratore del 
paesino pugliese ha Iniziato 
ad insospettirsi. Hi chiamato 

' <f architetto» per sapere a che 
punto fossero I progetti e che 
lini ivessero latto T soldi del 
wo Istituto. A quello punto II 
Irati hi dovuta toccar con 
mino l'amara varili. .Non so
no mai «Ito un archltelto - ha 
risposto Aristide Saracino - e 
non chiedermi I soldi, anzi do
vrai darmene degli altri altri
menti rivelo le grosse perdite 
dalli gestione dell'Opera e II-
niamo nel guai Meme». Il re
ligioso, temendo lo scandalo, 
ha continuato a versare milio
ni. Intanto a Roma II truffatore 

-.ivevi ajjirtoj, ben;,awlato T» 
Tetta di moda ..Valentino Ru-
"'dy», a oiaua di Spagna, pro

prio sopra il celebre Heller 
delle sorelle fontana. Dopo 
lunghe vicissitudini giudiziarie 
con l'altra casa di creazioni di 
moda dello stillila Valentino 
Qarivtnl, che aveva accusato 
Saracino di concorrenza slea
le, l'Impresa del finto architet
to ha cambiato nome, trasfor
mandosi In «Saracino Annero-
H», Il nome della moglie del 
truffatore, anche lei coinvolta 
nell'Inchiesta, aperta dalla 
Procura della Repubblica ro
mani, Insieme ai tre figli Ca
taldo, Maurilio e Annarosa. 

E'ititQ II nucleo di polizia 
giudiziaria della guardia di li-
pania, dopo complesse inda
gini durate mesi, a scoprire 
lune le magagne dello spre
giudicilo truffatore. U Procu
ri romana ha spiccalo manda
to di cattura ed ha Investito 
per competenza dell'Inchiesta 
la magistratura di Foggia. 

Tre morti e ventisette feriti Molte vetture incendiate 
sull'Ai tra Reggio Emilia e Parma Difficile operazione di soccorso 
Era appena calata la nebbia I testimoni, disperati
li primo incidente poi l'inferno «È stato un vero macello...» 

Trappola mortale per 200 auto 
Tre morti, uno dei quali carbonizzato; ventisette 
feriti; duecento tra auto e camion coinvolti; settan-
tuno veicoli distrutti, una ventina andati a fuoco; 
tamponamenti a catena; colonne di veicoli aggro
vigliati; panico e scene agghiaccianti di morte: la 
nebbia e calata sulla Pianura Padana provocando 
una tragedia. Tutto è accaduto in non più di quindi
ci minuti. Quindici minuti d'inferno. 

PALLA NOSTRA HEPAZIONE 

OIUHPPE OUIDETTI 

•al REGGIO EMILIA, ieri mu
lini il coltre bianca pareva 
una barriera Inespugnabile (la 
visibilità era ridotta a non più 
di una trentina di metri), attor
no alle 9, quando sulla corsia 
sud dell'autostrada del Sole, a 
cavallo del confine tra le Pro
vincie di Reggio e Parma, tra 
Oatlatlco e Sant'Ilario, è avve
nuto Il primo tamponamento 
di una serie che ha trasforma
to la carreggiala, per un tratto 
lungo almeno cinque chilo
metri, In un convoglio di rotta
mi, fuoco, morte. 

Secondo una ricostruzione 
ancora sommarla del maxin
cidente, nella prima tragica 
carambola, verificatasi in un 
trailo dove 11 traffico era de
vialo per lavori in corso, sa
rebbero rimasti coinvolti un 
autotreno «Mercedes» targato 
Milano e due automobili - una 
•Mercedes» e una «Sierra» -
entrambe con targhe mene
ghine. Nei groviglio di lamiere 
e rimasto Imprigionato tro
vando la morte Alberto Pozzi, 
che risiedevi a Sernago in 
provincia di Milano, In via de
gli Occhi, 4. Un altro groviglio 
di camion e auto, tre chilome
tri dopo: il più terribile, Il più 

spaventoso. Dopo II tampona
mento alcuni veicoli hanno 
preso fuoco. Nell'inferno, 
stretto nell'abitacolo della sua 
auto, è morto Vittorio Butti, di 
SS anni, da Piacenza. I vigili 
del fuoco lo hanno estratto 
dalle lamiere carbonizzato. 
Nel terzo tragico incidente ha 
perso la vita un altro automo
bilista: Sergio Mazzari, di 40 
anni, da Milano. 

Tutto è accaduto in una 
manciata di minuti, non più di 
quindici, tra i chilometri 119 e 
125 della carreggiata per Bo
logna, I primi spaventosi parti
colari della tragedia •» sono 
potuti apprendere dalle scar
ne Informazioni che 3,'fiuft.i-
no via radio. I volontari del 
pronto soccorso di Reggio e 
Parma recatisi sul teatro degli 
incidenti, Insieme con le pat
tuglie della Polstrada delle più 
vicine caserme della zona e al 
vigili del fuoco delle due città, 
parlavano con voci concitate, 
commosse, tremanti di «ma
cello sul!'Autosole», di genie 
sotto shock, presa dal panico 
che Usciva dall'auto, di altre 
persone che non ricordavano 
dove si trovassero. Espressio
ni di mestizia si accompagna-

: . ..r *• 

le auto andate in fiamme sull'autostrada del Sole 

vano ad altre disperate: «Al
l'improvviso ci siamo trovati 
In una trappola mortale», 
commentava amaramente un 
automobilista testimone ocu
lare del tamponamento tra 
due auto poi incendiatesi nel
le Immediate vicinanze di 
un'autocisterna carica di ga
solio, E intanto, a fatica, poi
ché le autoambulanze e deci
ne di cartiattrezii potevano 

accedere all'Autosole attra
verso Il casello di Parma, chiu
so temporaneamente al traffi
co normale come quello di 
Reggio, affluivano sui luoghi 
della tragedia i mezzi di soc
corso. Chi aveva avuto la for
tuna di uscire sano e salvo 
dall'ingorgo, pur avendovi la
scialo l'auto, veniva fatto sali
re sul bus messo a disposizio

ne dei vigili del fuoco di Reg
gio e «dirottato» alla stazione 
ferroviaria. Per tutta la matti
nala e nel primo pomeriggio, 
all'ospedale «Maggiore» di 
Parma e al «Santa Maria Nuo
va» di Reggio', sono slati rico
verali e medicati i feriti. Sedici 
persone - Ira cui l'assessore ai 
trasporti della Regione Emi
lia-Romagna, Renato Alberti-

ni, con la sospetta frattura del
lo zigomo destro - venivano 
ricoverate nel nosocomio del
la eliti ducale- Altre undici 
erano ospitale nell'arcipelago 
reggiano. Nessuno si trova in 
gravi condizioni. Le salme del
le vittime sono stale Invece 
pietosamente composte nel
l'obitorio del cimitero subur
bano di Reggio. Il traffico £ 
rimasto fermo per ore. 

Natale, 6 milioni di veicoli sulle strade 
Come si sposteranno gli italiani per le feste? In tre 
giorni dal 22 alla, vigilia 01 Natale sulle autostrade 
transiteranno sei milioni e mezzo di veicoli con 
oltre quindici milioni di passeggeri. A colloquio 
con due «maghi» delle comunicazioni. Non ci sa
ranno percorrenge molto lunghe. Pienoni anche 
nelle ferrovie, negli aerei e nei traghetti. In monta
gna si spenderanno milleduecento miliardi. 

CLAUDIO NOTAM 

SJB ROMA. Come si sposte
ranno gli Italiani per le feste? 
In Ire giorni, dal 22 al 24 di
cembre, sulle autostrade Ita
liane che - con l'Inaugurazio
ne del primi 33 Km della Fla-
no-Lunghez za, la «bretella» 
che dalla prossima estale col
legherà direttamente la Mila
no-Roma con la Roma-Napo
li, scavalcando 11 «nodo» della 
capitale, Il grande racconto 
anulare - e arrivata a 6.086 
chilometri di rete, * previsto 
un transito di sei milioni e 

mezzo di veicoli con a bordo 
oltre quindici milioni di pas
seggeri per il «brindisi fuori 
casa». Ogni giorno si muove
ranno più di cinque milioni di 
persone, La puma massima si 
verificherà II 23 con le prime 
partenze vere e proprie per le 
vacanze, le ultime consegne 
commercial 1 e l'affluenza nel
le grandi cittì per gli acquisii: 
saranno In movimento due 
milioni 400.000 auto, con cin
que milioni e mezzo di perso
ne. Contrariamente al traffico 

estivo non ci saranno percor
renze molto lunghe. I viaggi 
saranno contenuti tra I SO, I 
100 e 1150 chilometri. 

Interroghiamo due maghi 
delle comunicazioni, gli 
esperti Giuseppe Fedi ed Enri
co Benvenga delle autostrade 
Irl-ltalst at. Per le (estivili na
talizie sulla rete dell'Ili (2.750 
km) sono previsti elevali volu
mi di traffico, In particolare 
mercoledì prossimo (oltre un 
milione 100.000 veicolo e il 
22 e 24 (almeno un milione). 
In questi giorni il traffico sari 
maggiormente concentrato 
nel traiti che servono I grossi 
centri urbani Genova. Milano, 
Bologna, Firenze, Roma, Na
poli) e su fasce orarie ristrette. 
Saranno privilegiale le brevi e 
medie percorrenze. Traffico 
intenso è previsto per il 22, 
nella mattinala e nel pomerig
gio-sera del 23 e nella matti
nala del 24. 

Per favorire gli spostamen

ti, dal 21 dicembre al 6 gen
naio verranno sospesi i lavori 
di manutenzione. Prosegui
ranno a ritmo ridotto solo i 
lavori per la terza corsia sulla 
Bergamo-Brescia, sulla Bolo
gna-Imola, sulla S.Cesareo-
Frosin one e sulla Capua-Ca-
serta Nord. Su questi tratti ci 
saranno solo alcune limitazio
ni di traffico: resteranno sem
pre dispo nibili due corsie di 
marcia per ciascuna carreg
giata. 

Come si sposteranno gli Ita
liani? Nei giorni precedenti il 
Natale ci sari un «vai e vieni» 
Ira la provincia e la Città per 
gli acquisti. Con la chiusura 
delle scuole ci sari la fuga 
mentre if movimento al di fuo
ri del nucleo familiare ci sari 
dopo S. Stefano nel rispetto 
della tradizione «Natale con i 
tuoi...». In occasione del Nata
le il traffico sari molto più ca
pillare. Chi va in montagna 
nelle 357 stazioni sciistiche 

tradizionali, chi va al mare, chi 
a visitale le «città d'arte». Se il 
tempo sari bello, gite a Ischia 
e a Capri, nella riviera figura e 
romagnòla, in.Puglia e in Sici
lia. Sulla Napoìi-Pompei-Sa-
lemo si preve dono 100.000 
veicoli al giorno il 23 il 24; 
sulla Roma-Napo II più di 
100.000, sulla Milano-Roma 
oltre 200.000, sull'Adr lattea 
più di 150.000. Le autostrade 
più frequentate, quelle della 
Val d'Aosta, del Brennero, 
dell'Udine-Taivisio, della Ro
ma-L'Aquila con mezzo milio
ne di appassionati della neve. 
Tra le «città d'arte», le mete 
più frequentale, Venezia, Fi
renze, Roma, Perugia, Lucca, 
Paestum e Pompei e Loreto. 

Per i lunghi ponti di Natale 
e Capodanno ci saranno an
che spostamenti all'estero: 
300.000 partiranno per Parigi, 
Vienna, Barcellona, Londra, 
Budapest, Mosca e Leningra
do. È previsto anche un 

•boom» per gli Stati Uniti per il 
calo del dollaro. I viaggi all'e
stero dovranno portare ad un 
esborso valutario di oltre 400 
miliardi. In montagna, Ira 
200.000 stranieri e mezzo mi
lione di italiani, si spenderan
no 1.200 miliardi. In Italia U 
•business» valutario degli stra
nieri in rullo l'arco della «sta
gione bianca» dovrebbe por
tare valuta per 4.000 miliardi 

Anche da parte delle Ferro
vie, è scattato il piano dei treni 
straordinari, con previsioni di 
stazioni superaffollate. Anche 
negli aeroporti, soprattutto a 
Roma e Milano, gli arrivi e le 
partenze gii mollo alti si ac
centueranno oggi. Esauriti i 
posti su tutti I principali colle
gamenti e su molte rotte inter
nazionali. 

Naturalmente a strade, fer
rovie e aeroporti intasali, tan
no riscontro traghetti affollati 
per la Sicilia, la Sardegna e le 
isole minori: Eolie, Egadi, Tre
miti e le isole toscane. 

Cambia il look 
delle lattine 
Coca Cola 

Non più bianco e rosso, ma birneo, rosso e blu saranno i 
colorì della Coca Cola. Lo ha deciso il gigante americano 
del soft drink. Anche il formato sari diverso: più lungo. Oli 
esperti della pubblicità hanno scoperto che per vendere di 
più non è vero che bisogna distinguersi, ma anzi è necessa
rio confondersi. E cosi la nuova lattina assomiglierà moltis
simo alla sua rivale di mercato, la Pepsl. 

Anche a Palermo 
le Indagini 
sull'ex ministro 
maltese 

Si sono estese anche alla 
Procura della Repubblica di 
Palermo le Indagini suU'ea 
ministro maltese Joseph 
Brincat, arrestato vicino a 
Maratea con l'accusa di vo
ler trafugare gioielli, prezio
si e denaro da un'auto se

questrata dopo un Incidente stradale. Una delle banconte 
che Brincat stava portando via, proveniva dal riscatto (5 
miliardi) pagato per II rilascio di Claudio Fiorentino, il 
gioielliere palermitano rapito nell'85 e rilasciato dopo 22 
mesi di prigionia. 

InMSìts» t ra t ta t i l i » La Federazione della slam-

iniziate tranauve ^ e „ edtorl hanno |nlll(l> 
FnSI- r ieg to Ieri pomeriggio le tratte
ner rnntrattn Uve P 6 ' u rinnovo del con-
•V* . . I I ? tratto dei giornalisti che 
g i o r n a l i s t i scade il 31 dicembre pros-

slmo e che Interessa olile 
m^^—^mi^^^mmm settemila professionisti. U 
piattaforma contrattuale è stata presentata alla Fieg dal 
direttore generale dell'Ansa, Paolo De Palma, dal segreta
rio nazionale del sindacato giornalisti, Giuliana Del Bufalo, 
dal presidente Guido Guidi e dai componenti la giunta e la 
commissione contratto, che rappresenta tutte le associa
zioni e i gruppi di specializzazione della categoria. Un 
secondo incontro è stato rissato per il 19 gennaio. Una 
volta raggiunta, l'ipotesi d'accordo verri sottoposta a refe
rendum che si svolgeri in tutte le redazioni. 
Forattini 
cita la De 
per uso vignetta 
suUgresti 
Giorgio Forattini, il disegna
tore satirico di «Repubbli
ca», ha citato in giudizio la 
Democrazia cristiana da
vanti al pretore di Milano 
per aver fatto uso, senza la sua approvazione, di una vi
gnetta che rappresenta II costruttore Salvatore Ugniti 
pubblicata da «Repubblica» lo scorso 9 dicembre. La vi
gnetta sarebbe apparsa su dei manifesti latti affiggere a 
Milano dai democristiani contro la futura giunta. Nel dlse-

S|no si vedeva il costruttore con piccone, cazzuola e giro-
ano all'occhiello e la scritta,' «Salvatole Ugresti nuovo 

sindaco socialcomunista di Milano». Forattini Tia chiesto li 
rimozione dei manifesti per violazione della legge sul dirit
to d'autore. 

Assegnato 
il premio 
«Italo Calvino» 

La pordenonese Pia Fonta
na, quarantenne, residente 
a Venezia, è la vincitrice del 
Premio Italo Calvino (2 mi
lioni di lire) per il lettore 
delle opere prime Inedite di 
narrativa, promosso dalli 
rivista «L'indice». La fllurji 

si è pronunciata all'unanimità riconoscendo nei racEorfi 
della Fontana «il risultato di una ricerea stilistica di Indiscu
tibile valore». Nella «rosa» finale del premio erano entrati 
anche Carla Ammannalì, Remo Brindisi, Osvaldo Nlcaslro, 
Davide Pinardi e Febo Salvi. La giuria non ha Invece asse
gnato il premio per il settore degli studi critici sul folklore. 

La Corte di Cassazione ha 
confermato conilo la co
lónna napoletana delle br 
12 ergastoli ed altre pene 
detentive per circa 4 secoli 
espressi dalla terza sezione 
della Coite di assise di Na-

•^•w»»»»™»™»™»^"» poli con sentenza pronun
ciata lo scorso 24 aprile. Cala cosi il sipario giudiziario sul 
protagonisti di due anni di terrorismo in Campania (dal 
1980 al 1982) con 10 omicidi, rapine, due assalti a struttu
re militari, il sequestro dell'esponente de Ciro Cirillo e la 
gambizzazione di due amministratali locali di Napoli della 
De e del Pel. Resta la coda delle trattative per la liberazio
ne di Cirillo, alle quali avrebbero partecipato personaggi 
dei servizi segreti di Stato ed esponenti della camorre. 

Confermati 
ergastoli 
ai «bierre» 
napoletani 

•JUANA ROSI 

Tragedia in un vecchio rione, tra le vittime anche due bimbi 

Fuga di gas, si sbriciola un palazzo 
A Lecco 6 morti sotto le macerie 
Alle 12 e 40 di Ieri un'esplosione ha distrutto un 
edificio ubicato nel cuore di un vecchio rione di 
Lacco, Sei I morti estratti dalle macerie. Tra le 
vittime anche due bimbi di due ed otto anni. A 
causare l'esplosione, che ha scosso l'intera città, 
probabilmente una fuga di gas. Gravissimi i danni 
anche alle abitazioni circostanti: i senzatetto sono 
almeno una trentina. 

ÀNtìlLOPACCINBTTO 

I LECCO. Un boato che ha 
__. 3 luna la dita, una enor
me nuvola di polvere rossa-

; lira sopra I letti. Uno scoppio 
e un edificio di tre plani di 
cono Matteotti, nel cuore del 
vecchio nucleo di Castello a 

•poche centinaia di metri dal 
* centro della eliti, si è letteral

mente sbriciolato, Sotto le 
i macerie una ventini di perso

ne. Coinvolti nel disastro, ol-
. ira a coloro che si trovavano 

i In casa, anche I clienti di alcu-
" ni negozi e numerosi passanti, 
•> Mentre scriviamo I morti 
' accertati sono 6. Non si sa se 
i «lire persone si trovino anco

ri tolto le macerie anche se, 
i secondo alcune testlmonlan-
'. «e, all'appello potrebbe man

care ancora una persona. Una 
dozzina I feriti, di cui uno in 
condizioni molto gravi. 

Tre delle vittime apparten
gono ad uno stesso nucleo fa
miliare. Sono Giancarlo az
zardo, 34 anni, ed 1 suol due 
figlioletti, Andrea di 2 anni e 
Fabio di 8. Praticamente Illese 
Invece, la moglie, Sebastiana 
Pizzardo, 30 anni, rimasta im
prigionata per quasi cinque 
ore sotto le macerie. E ricove
rata all'ospedale di Lecco con 
una prognosi di dieci giorni. E 
stata salvata da una cancellata 
divelta dallo scoppio che, ca
duta tra II frigorifero ed II tavo
lo della cucina In cui la fami
gliola slava consumando i! pa
sto, ha formato una nicchia 

proteggendola dal crollo. 
Le altre vittime sono Alba 

Sandipnigi. 36 anni, titolare di 
un negozio di frutta e verdura 
che si affacciava sul corso e 
Serenella Bolognesi, una ra
gazza di 22 anni, commessa in 
un negozio di alimentari ubi
cato di fronte allo stabile di
strutto, che dopo la chiusura 
per la pausa di mezzogiorno 
stava attraversando la strada. 
Tra le macerie ha perso la vita 
anche Rosi Micheltl, 42 anni, 
che, reduce da una degenza 
ospedaliera, si trovava a letto. 
Ricoverata all'ospedale di 
Lecco con prognosi riservata 
è invece Maria Bolis, 26 anni, 
commessa di una lavanderia, 
travolta dai crollo. 

Degli altri feriti, tre si trova
no ancora ricoverati nel noso
comio cittadino con prognosi 
di una ventina di giorni. 

L'esplosione è avvenuta at
torno alle 12 e 40, ora In cui 
molti del residenti - nell'edifi
cio, la portineria di una antica 
villa, abitavano otto famiglie, 
In tulio 26 persone - si trova
vano a casa per II pranzo. 

I soccorsi sono scattati su

bila. Dopo pochi minuti erano 
sul posto alcune pattuglie dei 
vigili urbani e tutte le squadre 
del vigili del fuoco della città. 
Le prime ad' essere estratte 
dalle macerie sono stale due 
ragazze, commesse del nego
zio di frutta e della lavanderia. 
Poco dopo sono giunti i vigili 
del fuoco di Como, gli uomini 
del soccorso alpino con i cani 
da valanga ed alcune squadre 
di volontari della Protezione 
civile di Bergamo e Milano 
con cani da catastrofe. Hanno 
ingaggiato una disperala lotta 
contro il tempo che si è pro
tratta per tutto il pomeriggio. 
Dalle rovine salivano alcune 
voci ed il pianto di un bimbo. 
Era II piccolo Andrea di 2 an
ni, spirato tra le braccia di un 
soccorritore pochi istanti do
po essere stalo riportato alla 
luce. In serata, poco dopo le 
20 sono stali recuperati I corpi 
delle tre donne. 

L'esplosione ha provocato 
danni gravissimi anche a nu
merosi edifici circostanti 
mentre porte e finestre sono 
stale divelle per un raggio di 
oltre 100 metri. Sono almeno 

una trentina le persone rima
ste senza casa. Sono prowiso-
-riamente ospitate negli alber
ghi della città ed in alcuni ap
partamenti messi spontanea
mente a disposizione da pri
vati. 

L'esplosione - secondo i 
primi accertamenti - sarebbe 
stata provocata da una fuga di 
gas. Forse una caldaia difetto
sa, forse una bombola di gas 
liquido. Sembra invece esclu
so che a causare il disastro 
possa essere stata una fuga di 
gas metano distribuito dalla 
Azienda municipalizzata citta
dina nonostante nella zona da 
alcuni giorni fossero in corso 
lavori di allacciamento alla re
te di distribuzione. Per far pie
na luce sulle cause del disa
stro ed individuare eventuali 
responsabilità, la Procura del
la Repubblica di Lecco ha co
munque gli avviato un'inchie
sta. Nel tardo pomeriggio di 
Ieri si i anche riunito il consi
glio comunale della città. E 
stata proclamata una giornata 
di lutto cittadino per il giorno 
del funerali che dovrebbero 
aver luogo, presumibilmente, 
nel pomeriggio di lunedi. 

Presso Napoli: inesistenti le misure di sicurezza 

Precipita e muore nel cantiere 
un muratore di 15 anni 
Giovanni Inserra, un «muratorino» di 15 anni, è 
morto in un cantiere edile di Castellammare di 
Slabia precipitando dal 5' piano di un edificio in 
costruzione. La tragedia ieri alle 12: nel cantiere, 
posto sotto sequestro dal pretore, non sarebbero 
state rispettate le norme di sicurezza. Non ancora 
identificato il presidente della cooperativa per 
conto della quale lavorava il ragazzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• a NAPOLI. È volato giù dal 
quinto piano dell'edifìcio in 
costruzione senza neanche un 
grido. Giovanni Inserra, 15 an
ni, «apprendista carpentiere», 
è morto cosi: mentre stava si
stemando delle tegole all'ulti
mo piano di un fabbricato in 
fase di completamento In via 
De Gasperi, a Castellammare 
di Stabia, ha messo un piede 
in fallo, ha perso l'equilibrio e 
pochi istanti dopo era al suo
lo, sfracellato 

Il cantiere (erano passate 
da poco le 12, quasi l'ora del
la sosta per il pranzo) si è im
provvisamente animato. Due 
compagni di lavoro del «mu
ratorino» hanno caricato il 

corpo su un'auto, l'hanno por
tato al pronto soccorso dell'o
spedale S. Leonardo, ma I me
dici non hanno potuto che 
constatare il decesso del ra
gazzo. 

Giovanni, figlio di un ope
ralo di 41 anni, Luigi, lavorava 
da qualche tempo per la coo
perativa «Carpentieri tubisti» 
che aveva ottenuto l'incarico 
di svolgere alcuni lavori da 
una società a responsabilità li
mitata. La polizia, perorino a 
tarda sera non è riuscita ad 
identificare il presidente di 
questa coop e non è riuscita 
neanche a stabilire la «posi
zione contrattuale» del ragaz
zo. 

Il pretore di Castellammare, 
che ha compiuto gli accerta
menti di rito, ha ordinato il se
questro del cantiere. Secondo 
alcune indiscrezioni avrebbe 
appurato che non erano asso
lutamente rispettate le nomte 
di sicurezza e che non c'era 
stato nessun tentativo di pre
venire gli incidenti sul lavoro. 
Questa «omicidio bianco» di 
un giovanissimo lavoratore è il 
secondo che avviene in pro
vincia dì Napoli In dieci giorni. 
Il 7 di dicembre in un cantiere 
edile di Crispano era mono un 
ragazzo di appena tredici anni 
schiacciato da un secchio pie
no di cemento. 

•Abbiamo sollecitato pio 
volte i comuni e gli organi 
competenti - affermano alla 
Fillea di Castellammare - a fa
re controlli sui cantieri. In 
quest'area sono stati aperti a 
decine, anche per effetto de
gli appalti relativi alla ricostru
zione, e con telegrammi ab
biamo ripetutamente, ed Inu
tilmente, chiesto che si verifi
casse il rispetto delle norme 
di sicurezza e la posizione 

contrattuale del lavoratori im
pegnati». Per protestale con
tro queste insensibilità è in 
preparazione una manifesta
zione di zona che si svolgeri 
subito dopo le festività natali
zie. Sull'incidente di ieri la Fil
lea ha anche affisso per le 
strade della ciltà un manifesto 
che denuncia la graviti di 
quanto avvenuto. 

Sono state aperte due in
chieste, una della procura del
la Repubblica, l'altra dall'i
spettorato dei lavoro. Ma non 
serviranno a ridare la vita ad 
un apprendista muratore di 15 
anni, morto perché non sono 
state rispettate le norme di si
curezza. Una situazione inso
stenibile, come hanno denun
ciato I sindacati regionari di 
categoria Cche lunedi scorso 
hanno anche tenuto un «sit-
in» davanti alla sede dell'U
nione Industriali per protesta
re contro le condizioni di la
voro nel cantieri edH in Cam-
pania). Nei cantieri ti conti
nua a morire, continuano ad 
essere assunte persone che la
vorano In nero, minorenni, la
voratori stranieri. 

l'Unità 
Sabato 
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